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Medici di famiglia, stop 
alle discriminazioni sulla maternità

L a Corte Costituzionale, con 
la Sentenza n. 76/2026, ha 
cancellato una regola che 

penalizzava ingiustamente le 
dottoresse impegnate nel corso 
di Formazione in Medicina gene-
rale. Fino ad oggi, se una corsi-
sta doveva fermarsi per una gra-
vidanza, il ritardo nel prendere il 
diploma si trascinava dietro con-
seguenze negative per tutta la 
vita lavorativa. Ora non sarà più 
così.
Cosa cambia in concreto? Il 
problema nasceva dal fatto che, 
per legge, le corsiste devono re-
cuperare ogni giorno di assenza 

per maternità. Questo le portava 
a dare l’esame finale mesi (o an-
ni) dopo i loro colleghi.
Secondo i Giudici, questo ritardo 
causava due gravi danni: 

1
Meno “punti” in graduato-
ria. Entrando in ruolo più tar-

di, le dottoresse avevano meno 
anzianità, restando svantaggiate 
nei trasferimenti o nei cambi di 
sede per tutto il periodo della loro 
carriera.

2
Contratti peggiori. Se nel 
frattempo cambiavano le re-

gole nazionali attraverso l’Accor-

do collettivo nazionale per la Mg, 
le madri rischiavano di trovarsi 
con contratti meno vantaggiosi ri-
spetto ai compagni di corso che 
avevano terminato nei tempi pre-
visti il Corso di formazione speci-
fica in Medicina generale. 
 
La decisione della Corte

“Non si può punire chi sceglie di 
avere figli”. La Consulta ha stabi-
lito che queste regole violano la 
Costituzione perché trattano la 
maternità come una “colpa” o un 
ostacolo. La Corte è stata molto 
chiara: penalizzare le dottoresse 
in questo modo finisce per disin-
centivare la scelta di avere figli, 
un effetto che l’Italia non può 
permettersi. “La maternità non 
deve trovare ostacoli per il fatto 
che la madre sia una lavoratrice”. 
Con questa decisione il diploma 
di medicina generale ottenuto da 
chi ha dovuto fermarsi per mater-
nità avrà un valore retroattivo. In 
pratica, ai fini del contratto con il 
Ssn e della carriera, la dottoressa 
verrà considerata come se si fos-
se diplomata insieme a tutti gli al-
tri colleghi della sessione ordina-
ria. In questo modo, i mesi di re-
cupero necessari per la formazio-
ne non peseranno più come un 
“freno” sulla sua posizione lavo-
rativa. 

Una storica sentenza della Corte Costituzionale stabilisce che la gravidanza  
non può penalizzare la carriera delle future Mmg. Bocciata la norma che imponeva 

di recuperare i periodi di maternità obbligatoria, con effetti negativi  
su graduatorie e anzianità di servizio

La Corte Costituzionale cancella le disparità per le corsiste di Medicina generale


